
 

 

L’EDITORIALE 
Lo sport muove le masse. Ma quali masse muove? Oggi 

il popolo dello sport non è più quello di una volta. La 

realtà virtuale, della quale siamo protagonisti, ci indu-

ce a pensare che gli atleti e i tifosi appartengano, ri-

spetto al passato, ad una categoria antropologica di-

versa. Il filosofo Seneca non aveva una grande stima 

degli sportivi. Ascoltando le grida che giungevano dal-

lo stadio commentava: “E penso fra me e me quanti 

sono quelli che esercitano il loro corpo e quanto pochi 

quelli che esercitano il loro ingegno. E quanta sia la 

gente che corre ad uno spettacolo vano e a gare ridico-

le, mentre intorno alle arti e alle scienze non c’è che 

solitudine”, (Seneca, Epistole morali, LXXX). Ai tempi 

di Seneca il rumore era già una notizia; oggi è la noti-

zia che deve fare rumore. Anche oggi, però, non tutti 

gli sport fanno rumore: ci sono atleti silenziosi che si 

confrontano nelle competizioni in silenzio; per questo 

non fanno notizia. Questi atleti, come gli scienziati, 

continuano la loro attività in silenzio e in solitudine. La 

scienza non fa rumore, per questo è difficile che faccia 

notizia. Le masse non comprendono la scienza che si 

esprime in dati: numeri che illustrano un sapere spe-

cialistico. Non esiste il tifo per gli scienziati, come non 

esiste per gli sport silenziosi. 

Le Università oggi hanno bisogno di pubblicità per 

promuovere la propria immagine, mettendo in mostra 

le eccellenze nella didattica e nella ricerca. Molti Ate-

nei hanno deciso di fare ricorso allo sport  – per mezzo di convenzioni con le federazioni sportive 

nazionali - per reclutare campioni capaci di evocare il messaggio dell’atleta vincente che riesce 

anche a conseguire la laurea. Le Università pensano in questo modo di fare rumore e muovere le 

masse o sperano semplicemente di fare notizia. Lo sport è “un gioco conscio di non essere preso 

sul serio e situato fuori della vita consueta”, (J. Huizinga, Homo ludens, 1967). Le convenzioni 

che si stanno moltiplicando rappresentano quindi uno strumento per gli atleti-giocatori per dimo-

strare che lo sport non è solo un gioco e per i professori universitari che devono diventare un po’ 

come Usain Bolt. Auguriamo agli studenti-atleti di vincere tante medaglie mantenendo un decoro-

so silenzio nelle aule e nei laboratori delle Università. In ogni caso, auspichiamo che non vengano 

posti limiti all’entusiasmo degli atleti e che si affermi la categoria degli studenti-atleti, l’unica che 

potrà determinare il futuro dello sport, finalmente preso sul serio. 

Cesare Dacarro 
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CANOTTAGGIO 
ECCO COME SARA’ IL COLLEGE DI PAVIA 

Ben dieci i posti per studenti-atleti di alto livello al College del canottaggio di Pavia. Due le cate-

gorie: Eccellenza e Promesse. Per i beneficiari agevolazioni per l’alloggio e un percorso di studi 

agevolato che concilia studio e allenamento. Il bando uscirà fra qualche settimana. Una commis-

sione di esperti valuterà le candidature e sceglierà i partecipanti. 

Firmata la convenzione tra l’Ateneo pavese, la Federazione Italiana Canottaggio, l’EDiSU e il 

CUS Pavia. Si tratta, per la precisione, di un 

rinnovo che apporta alcune importati novità 

al College Federale di Canottaggio dell’Uni-

versità degli Studi di Pavia, iniziativa che 

permette ad atleti di alto livello di iniziare e 

continuare un percorso universitario e allo 

stesso tempo di proseguire la carriera agoni-

stica. Il Magnifico Rettore, Professor Fabio 

Rugge, il Presidente della FIC, Giuseppe Ab-

bagnale, il VicePresidente dell’EDiSU di Pa-

via, Professor Alessandro Greco, il Presiden-

te del CUS Pavia, Professor Cesare Dacarro 

hanno così ribadito il reciproco impegno nel 

sostegno degli atleti-studenti. La nuova Con-

venzione, che dura quattro anni, offre a dieci atleti-studenti agevolazioni per l’alloggio (se fuori 

sede) e un percorso di studio personalizzato che concilia la frequenza ai corsi di laurea e gli impe-

gni agonistici. Dal prossimo bando ci saranno atleti della classe “Eccellenza” vale a dire coloro 

che hanno già conseguito risultati nazionali e internazionali di alto livello e della classe 

“Promesse”. La selezione dei partecipanti al College del Canottaggio è rimessa ad una commissio-

ne di esperti. A breve sarà pubblicato il bando. Il College Federale di Canottaggio dell’Università 

di Pavia nasce nel 1982 e attualmente ne fanno parte: Edoardo Buoli, Matteo Mulas, Fabiana Ro-
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Alexandr Rudin (al centro nella foto), 20 anni. 

Arrivato da Minsk a Pavia per un soggiorno 

estivo, a Estate Sport, il centro estivo del 

CUS Pavia, sta insegnando lotta libera di 

cui è Campione e Maestro in Bielorussia. 



 

 

mito. Questi studenti vivono al Collegio Gerolamo Cardano, uno dei collegi gestiti dell’EDiSU di 

Pavia, e si allenano tutti i giorni alla sede nautica del CUS Pavia, nota in città come il “Capannone 

dei campioni” che si trova lungo il fiume Ticino, in via Don Boschetti.  

Giuseppe Abbagnale, Presidente della Federazione Italiana Canottaggio: «Dopo trentaquat-

tro anni di attività di eccellenza nel canottaggio, il College di Pavia continuerà a svolgere il suo 

importante lavoro a favore di studenti che affiancano alla formazione culturale anche l'agonismo 

nella disciplina del remo. Oggi, dopo un adeguato 

lavoro di revisione, sono onorato di essere al fian-

co del Magnifico Rettore, Professor Fabio Rugge, 

del Presidente dell’EDiSU di Pavia, Professor 

Paolo Benazzo, e del Presidente del CUS Pavia, 

Professor Cesare Dacarro, e siglare congiuntamen-

te la nuova convenzione tra la Federazione Italiana 

Canottaggio e l’Università degli studi di Pavia». 

«Sarà una convenzione migliorativa della fruizio-

ne dei servizi del CUS Pavia da parte degli atleti 

intenzionati ad impegnarsi per acquisire una Lau-

rea continuando nel contempo anche il canottaggio 

di alto livello. Un atto che pone il CUS Pavia nelle 

migliori condizioni per proseguire la propria attività sportiva nel canottaggio con la consapevolez-

za di poter ambire alla presenza di atlete e atleti che sicuramente potranno vestire la maglia azzur-

ra continuando ad ottenere i grandi risultati che hanno contraddistinto il CUS Pavia nella sua tren-

tennale attività», ha concluso Giuseppe Abbagnale.  

Fabio Rugge, Rettore dell’Università di Pavia: «Sono grato a tutti gli attor i di questa impor-

tante iniziativa, a partire dal Presidente Giuseppe Abbagnale. Con il rinnovo della Convenzione 

confermiamo una tradizione e la rilanciamo. Pavia è determinata a essere un punto di riferimento 

per il canottaggio. Possiamo farlo grazie alla consolidata collaborazione con i Collegi dell’EDiSU 

e con il CUS Pavia. Il fiume è una parte importante dell’immagine e della storia di Pavia e gli 

sport d’acqua caratterizzano e completano la formazione dei nostri giovani». 

Massimo Depaoli, Sindaco di Pavia: «Il Comune è il beneficiar io di questa impor tante con-

venzione perché l’aggiunta di un’offerta di questo tipo, di alta qualità, va a beneficio di tutta la 

città».  

Alessandro Greco, Vice Presidente dell’EDiSU: «Sono felice di questo r innovo che guarda al 

futuro. Il connubio sport e studio è strategico, lo sport aiuta i giovani a trovare l’equilibrio e il co-

raggio per affrontare le sfide. Gli allievi del College del Canottaggio possono essere un punto di 

riferimento per gli altri studenti collegiali, un esempio di eccellenza per la loro abnegazione nello 

studio e nello sport». 

Cesare Dacarro, Presidente del CUS Pavia: «Molte Università stanno proponendo alle Fede-

razioni Sportive Nazionali convenzioni per facilitare l’accesso agli studi universitari di studenti 

meritevoli che desiderano conciliare lo svolgimento dell’attività sportiva agonistica di alto livello 

con il conseguimento della laurea. Il raggiungimento del doppio obiettivo comporta un impegno 

d’eccellenza sia per l’Ateneo sia per le strutture sportive e le competenze tecniche messe a dispo-

sizione. A Pavia abbiamo una lunga esperienza, che parte dal 1982, quando illuminati dirigenti del 

CUS e della FIC diedero vita al college remiero pavese. La moltiplicazione delle iniziative a favo-

re dello sport non può che essere apprezzata, perché rappresenta un’occasione di dialogo e con-

fronto tra mondi che non possono essere separati. La presenza dei campioni negli Atenei rappre-
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senta uno stimolo per tutti gli studenti». Han-

no partecipato alcuni atleti di CUS Pavia Ca-

nottaggio: Edoardo Buoli, Fabiana Romito, 

Mirko Fabozzi. Sono inoltre intervenuti: Ma-

risa Arpesella, delegata del Rettore per lo 

Sport, Giuseppe Faita, Rettore del Collegio 

Cardano, Vittorio Scrocchi direttore tecnico di 

CUS Pavia Canottaggio, Luciano Magistri 

consigliere federale Fic, Fabio Mirri vice pre-

sidente Fic Lombardia, Paolo Marostica fidu-

ciario provinciale Fic, Maurizio Losi tesoriere 

CUS Pavia, Alessandro Rognone segretario 

generale del CUS Pavia. 

 

 

RUGBY 
AL MINIRUGBY E ALL'UNDER 12 ARRIVA AGOSTINO GOTTI  

Negli ultimi mesi abbiamo rilevato insieme a Nino la necessità di avere una figura tecnica di rife-

rimento per l’area Minirugby e Under 12, che ad oggi conta 131 tesserati. All’incremento dei tes-

serati è seguito un notevole incremento della complessità di gestione (numero di educatori, gruppi 

di bambini di età omogenea ma con abilità motorie molto diverse, rap-

porti con i genitori, etc). Parallelamente, in questi 4 anni, le squadre 

della Sezione Rugby sono cresciute da 9 a 13.  

Pensando all’organigramma tecnico dell’anno prossimo, e nell’ottica di 

dare una maggiore struttura alla nostra organizzazione, abbiamo ritenu-

to che la soluzione migliore fosse di inserire una nuova figura di Re-

sponsabile Tecnico dell’area Minirugby e Under 12. La persona su cui 

abbiamo puntato da subito è Agostino Gotti (nella foto), già Responsa-

bile Tecnico del Rugby Bergamo (posizione che ha tenuto per 8 anni). 

Agostino ha più di 20 anni di esperienza nella gestione tecnica del rug-

by e negli ultimi anni ha maturato esperienze specifiche nello sviluppo 

del minirugby sia a Bergamo e Brescia, sia in Inghilterra in collaborazione con tecnici della RFU 

(Federazione inglese) e dei London Wasps e Bristol Rugby. In questa attività ha curato la supervi-

sione tecnica dell’attività degli educatori, lo sviluppo delle competenze degli stessi ed i rapporti 

con i genitori. Agostino è stato anche responsabile dello sviluppo e della gestione di camp estivi 

residenziali di rugby in collaborazione con club inglesi (sia in Italia, sia in Inghilterra). Negli scor-

si 5 anni abbiamo avuto modo di apprezzare la gestione di questi camp a cui hanno partecipato 

nostri educatori e ragazzi. Agostino è Laureato ISEF, è tecnico 3° livello FIR, 2° livello RFU 

(federazione inglese), 1° livello Irish Rugby Union. Questo è un passo fondamentale nello svilup-

po della nostra attività. Siamo molto felici che Agostino abbia condiviso il nostro progetto ed ab-

bia accettato la nostra proposta. Mi auguro lo possiate conoscere ed apprezzare quanto prima, co-

me abbiamo avuto modo di apprezzarlo noi in questi anni. Buon lavoro Ago! 

Federico e Nino 
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Giuseppe Abbagnale, Edoardo Buoli, il Rettore 

Fabio Rugge, Mirko Fabozzi, Fabiana Romito e 

l’allenatore del CUS Pavia, Vittorio Scrocchi 



 

 

CANOA 
PRESTIGIOSA LA FINALE DEL K4 1000 UNDER 23  

Ottavo posto per l’Italia nella finale del K4 

1000 under 23 con Matteo Torneo, Tomma-

so Freschi, Luca Beccaro e Andrea Dal 

Bianco, atleta del college della pagaia del 

CUS Pavia che chiudono in 2.57.840 a 8.464 

dall’oro che va alla Russia davanti a Unghe-

ria e Bielorussia. Italia che per tutta la gara 

tiene la posizione e chiude al termine di una 

finale comunque prestigiosa.  

Quarto posto in finale B nel K1 200 under 

23 invece per Francesca Genzo (Canottieri 

Ticino) e studentessa dell’università di Pavia. Il suo compagno di società Michele Bertolini con 

Riccardo Spotti nel K2 200 U23 si è laureato campione europeo. (da Federcanoa) 

 

CANOTTAGGIO 
VINCENTI ALLE SELEZIONI PER I MONDIALI U23  

Nel singolo pesi leggeri vince Matteo Mulas (CLT Terni e atleta del college del Canottaggio del 

CUS Pavia) e terza posizione per Andrea Fois del 

CUS Pavia (nella foto). Il due con Senior se lo ag-

giudica l’armo misto Fiamme Gialle/CC Aniene/

CUS Pavia: Mario Paonessa, Vincenzo Maria Ca-

pelli, timoniere Andrea Riva. Nel singolo Under 23 

secondo posto per Stefano Ciccarelli (CUS Pavia) 

dietro a Federico Garibaldi (Elpis Genova), terzo 

Riccardo Coan (SC Lario). Poco più di tre secondi 

separano Mirko Fabozzi e Marcello Nicoletti dal 

terzo posto nel due senza U23 pl. Quarto posto per 

Andrea Bolognini nel singolo Under23 pesi leggeri. 

 

 

TIRO CON L’ARCO 
PRIMO NEI MASTER OTTAVIO STAFFORINI 

Domenica 17 luglio gli arcieri hanno partecipato alla gara interregionale di Canegrate in cui il ma-

ster maschile Stafforini Ottavio si è posizionato al primo posto. Il senior maschile olimpico Tari 

David si è posizionato 10°, il master maschile olimpico Aradori Marco è arrivato 14° e l'allieva 

femminile Aradori Shana 3^. Per i compound il senior maschile Scabini Andrea è arrivato 9°, e il 

master maschile Carvani Marco 5°. Domenica 24 luglio appuntamento alla gara di Oleggio. 

Shana Aradori 
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ATLETICA LEGGERA 
BENE FEDERICA PIACENTINI NEI 3000 

Dopo una stagione non facile, Federica Piacentini (nella foto 

in primo piano) ha terminato con una buona prova questa pri-

ma parte del 2016. Partita con l'obiettivo di aiutare la compa-

gna Luisa Malanchini a migliorare il personale sulla distanza, 

per 2km ha mantenuto il ritmo in modo preciso a 4'20/km. Su 

indicazione del suo tecnico Scarabelli, accortosi che la com-

pagna non era più in grado di seguirla, dopo una leggera fles-

sione Federica ha iniziato una progressione che l'ha portata a 

chiudere in 4'12" l'ultimo km, per un tempo finale di 

12'52"36. Peccato per Luisa Malanchini (seconda fotografia); 

purtroppo il suo stato di forma non era quello di un mese fa, 

quando avrebbe potuto chiudere agilmente sotto ai 13' la gara 

sfruttando una distribuzione dello sforzo così regolare. Il suo 

tempo finale di 13'43"54 rimane lontano dal suo record di 

13'07". Ora in programma ci saranno alcune gare su strada 

con l'obiettivo di fare bene a settembre nell'ultima parte di 

stagione. La stagione agonistica di Beatrice (nella foto) è ini-

ziata molto tardi, a causa dell'ennesimo infortunio, ma ora 

stanno arrivando le prime soddisfazioni dopo tanto lavoro 

condito da una volontà ferrea. Dopo essersi dedicata a diver-

se discipline, è stata avviata dal suo tecnico Scarabelli al sal-

to triplo, un po' per gioco, da cadetta. La sua prima gara da 

"grande" tra le allieve è stata il 2 luglio ad Imperia, nella 

quale ha sorpreso (e si è sorpresa) con una serie di salti di 

valore, culminati con 10,37. Sulla pedana completamente 

deperita di Rovellasca, fucina di talenti proprio nel triplo co-

me Fabrizio Schembri (17,27 di personale) Bea ha azzeccato 

nel secondo salto di finale un 10,41 che significa un nuovo 

miglioramento personale nell'arco di tre giorni.  

Nei 400 le compagne di squadra si sono ben difese: Martina Iannelli, appena rientrata nel giro 

dell'atletica, nonostante un passaggio lento ai 200 è rimasta a pochi decimi dal personale correndo 

in 1'06"41 e l'allieva Lisa Damasco ha corso in 1'08"91.  

Nei 1500 Sara Carta aveva nelle gambe probabilmente il personale, se non fosse stato per un calo 

di ritmo vistoso nei 500 centrali che ne hanno appesantito il riscontro cronometrico: 5'24"02 non 

rende giustizia per quanto nelle sue corde al momento. Nei 100 Marco Rocchelli ha corso in 

11"61, Laura Trezzi, in un ottimo 13"20 e nel lungo Angelo Garavaglia, alla ricerca di conferme 

tecniche nella rincorsa, ha saltato 5,69.  

Nel mirino dei cussini ci sono importanti impegni tra settembre e ottobre. Le allieve dovranno dare 

fondo alle energie per provare a qualificarsi per una finale nazionale a squadre, le cadette cerche-

ranno di ben figurare alla finale regionale a squadre mentre la settimana successiva saranno impe-

gnate insieme ai maschi nei regionali individuali. Ad ottobre spazio agli italiani cadetti, nei quali 

Fabio Facchineri (esathlon), Anna Cassi (80m) e Gloria Polotto (salto in alto) cercheranno di reci-

tare un ruolo da protagonisti. 
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CUSSINE IN PISTA SOTTO IL NUBIFRAGIO 

Un vero e proprio nubifragio con venti fortissimi ha colpito la zona di Rovellasca funestando così 

la manifestazione in cui erano impegnate le atlete gialloblu. I tempi registrati non hanno ovvia-

mente alcun valore tecnico ma, giunta sul campo di gara, la compagine pavese ha comunque deci-

so di prendervi parte nonostante il meteo proibitivo. Simona Zacchino e Martina Iannelli nella pri-

ma batteria dei 400 hanno segnato 1'07"65 e 1'08"86, mentre la triplista Beatrice Bellinzona ha 

esordito su una prova insolita per lei nella seconda batteria, correndo in 1'10"58. Nei 200 un pro-

blema tecnico al cronometraggio ha costretto incredibilmente le atlete pavesi a ripetere la partenza 

per cinque volte. Nella stessa batteria Martina Roveda ha corso in 31"22, Lisa Damasco in 31"55 e 

Marianna Roveda in 32"78. Niente da fare per Christian Gallinari del Run 8 Team, poichè la gara 

degli 800 metri è stata annullata causa maltempo. 

Marcello Scarabelli 
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Noi stiamo leggendo, ascoltando, vedendo... 
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OPEN la mia storia 

ANDRE AGASSI 

Einaudi 

Non è un libro sullo sport del tennis. E’ un libro sull’autenticità. E poi è 

scritto da dio, dal premio Pulizter J.R Moehringer 

CARIOCA  

STEFANO BOLLANI 

Universal Classic&jazz 

Perché è l’anno olimpico e paralimpico 

LO SPORT DEL DOPING 

ALESSANDRO DONATI 

 

Edizioni Gruppo Abele 

 

Da leggere. In ogni caso. Nonostante tutto. 

RICORDATI DI DIMENTICARE LA PAURA 

NICCOLO’ CAMPRIANI 

 

Mondadori 

 

Alla domanda di un giornalista Campriani, medaglia d’oro nella ca-

rabina a Londra 2012, rispose così: «Non so cos’è che fa di un atleta 

un campione. Se volete però vi spiego cosa fa di un atleta un uomo 

felice”.  Dopo una risposta così, non lo ascoltate? 
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